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Presentazione 

Siamo al secondo appuntamento di preghiera corale, in quest’anno di 

grazia 2022 – 2023, che ci vede “unite insieme” a lodare e ringraziare il 

Signore per averci donato Maria, Madre e fiducia. 

La novena che il gruppo di lavoro ci offre ci fa contemplare la Madre di Dio 

e nostra con gli occhi del beato Zefirino. 

Ricordiamo che la Chiesa conciliare così si esprime: “Volendo Dio 

misericordiosissimo e sapientissimo compiere la redenzione del mondo, 

‘quando venne la pienezza dei tempi, mandò il suo Figliuolo, fatto da 

donna... affinché ricevessimo l'adozione in figliuoli’. (Gai 4,4-5). ‘Egli per 

noi uomini e per la nostra salvezza è disceso dal cielo e si incarnò per opera 

dello Spirito Santo da Maria Vergine’”.1 

Nella “Lettera ai cercatori di Dio” (2009), i Vescovi invitano i credenti a 

contemplare e venerare Maria come madre della speranza, offrendo vari 

passaggi della sua vita: all’annuncio, alla nascita di Gesù, a Cana, alla 

Crocifissione, nell’Apocalisse come primizia e immagine della Chiesa. 

Nella seguente novena troviamo entrambi i risvolti: la riflessione su Maria 

Madre di Dio e nostra e Maria portatrice di speranza. Difatti il Fondatore ci 

fa percepire cosa significa “piena di grazia”, “immacolata”, Mediatrice di 

grazia presso Dio. 

In quest’anno che scorre e che ci fa ancora pensare alla fragilità dell’uomo 

e del contesto politico sociale di oggi, preghiamo con le parole di un altro 

santo, un Vescovo conosciuto e amato, Mons. Tonino Bello:  

“Santa Maria, donna dei nostri giorni, 

liberaci dal pericolo di pensare 

che le esperienze spirituali vissute da te duemila anni fa 

siano improponibili oggi per noi… 

Facci comprendere che la modestia, l’umiltà, la purezza 

sono frutti di tutte le stagioni della storia, 

                                                             
1 LG n. 52. 
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e che il volgere dei tempi non ha alterato 

la composizione chimica di certi valori 

quali la gratuità, l’obbedienza, la fiducia, 

la tenerezza e il perdono. 

Sono valori che tengono ancora 

e che non andranno mai in disuso. 

Ritorna, perciò, in mezzo a noi, e offri a tutti 

l’edizione aggiornata di quelle grandi virtù umane 

che ti hanno reso grande agli occhi di Dio”.2  

 

                                Madre M. Claudia Cavallaro 

                                                       Superiora Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1° giorno - 29 novembre  

                                                             
2 Lettera ai cercatori di Dio, Ed. Paoline, pp. 82-83. 

 



5 

 

 

Maria, piena di grazia! 
 

Sant’Ireneo di Lione dice: «Per mezzo dell’Angelo, fu annunciato 

convenientemente alla vergine Maria, già soggetta al potere di un uomo, 

che il Signore sarebbe venuto da lei e che la sua creazione, che è alimentata 

da Lui, l’avrebbe condotta a Lui stesso.» 
 

Canto  

Parola di Dio – Lc 1,26-29 

«Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 

Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della 

casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con 

te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un 

tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 

presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 

Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà 

il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e 

il suo regno non avrà fine». 

Parole del Fondatore3   

«Ma quella grazia non si dispensa a tutti in eguale misura. Chiamandola 

dunque l’Angelo “piena di grazia”, voleva dire che Maria sopra ogni altra 

creatura e sopra ogni misura fu arricchita di quei doni, che la potessero 

rendere piacente e cara agli occhi di Dio. 

                                                             
3 Scritti del Fondatore, I parte del saluto dell’Angelo a Maria – 1873. 
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Ma voi direte: qual prova abbiamo noi di questa pienezza di grazia, che era 

in Maria? Rispondo, che in questo deve bastarci la testimonianza di Dio 

stesso, che per bocca dell’Angelo, la dichiara: “piena di grazia”.  

Tuttavia per meglio persuadercene, e meglio ammirare Sante grazie, 

sappiate che da tre cose principalmente si misura la grazia: dall’esenzione 

del peccato, dalle virtù interne soprannaturali e dalla eccellenza delle 

buone opere. 

1. Fu dunque Maria per primo piena di grazia, perché purissima, 

mondissima da tutto ciò che si oppone alla grazia, cioè da ogni colpa non 

solo attuale, ma anche originale, essendo in Lei il corpo perfettamente 

soggetto allo spirito; e lo spirito docile e sottomesso interamente a Dio. 

2. Piena di grazia in secondo luogo fu Maria per l’infusione copiosissima di 

tutte le virtù soprannaturali che costituiscono la santità: della grazia 

santificante, delle virtù teologali e morali, dei doni e frutti dello Spirito 

Santo. Tutti i più eletti doni dello Spirito Santo furono versati sopra di Lei, 

qual prezioso balsamo, e la coprirono e la penetrarono tutta, e le infusero 

una virtù celeste e divina. 

3. Piena di grazia in terzo luogo fu Maria per l’eccellenza delle opere buone, 

di cui dal primo istante, fu tutta intessuta la vita di Maria. Quindi ripiena di 

grazia, perché questa stessa grazia incomparabile, da Lei non fu mai lasciata 

oziosa, né sterile, ma con la fedele e continua corrispondenza, andò sempre 

in ciascun momento accrescendosi, moltiplicandosi, raddoppiandosi. 

Sicché Maria fu ripiena di grazia con ogni sorta di pienezza; e in questo 

senso a Lei sola può competere tale elogio.» 

 

Silenzio - risonanza 

Canto 
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2° giorno - 30 novembre  

 

Maria, la serva del Signore 

«Sant’Ilario di Poitiers, vissuto nel quarto secolo, i cui scritti contengono 

numerosi e devoti riferimenti alla Madonna, nel commentare un passo 

della prima lettera di san Paolo ai Corinzi, scrive: Il beato Apostolo esprime 

perfettamente il suo pensiero sull’ineffabile mistero della nascita del corpo 

(di Cristo), quando dice: “Il primo uomo tratto dalla terra è di terra, il 

secondo uomo viene dal cielo” (1Cor 15,47). Quando dice: “Il secondo 

uomo viene dal Cielo”, attesta la sua origine, poiché Egli scese nel seno 

della Vergine quando scese su di lei lo Spirito Santo. Per questo (Cristo), 

visto che è uomo e proviene dal Cielo, ha la sua nascita dalla Vergine e il 

suo concepimento dallo Spirito». 

Canto 

Parola di Dio – Lc 1,34-35 

«Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le 

rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua 

ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e 

chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, anche Elisabetta, tua parente, nella sua 

vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti 

dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, 

sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo 

partì da lei. 

 

Parole del Fondatore 

«Al miracolo della divina maternità, l’angelo per rassicurarla che vergine 

potrà rimanere, aggiunge la rivelazione di un altro miracolo dicendole: Lo 

Spirito Santo scenderà su di te, quindi colui che nascerà da te sarà santo, 

sarà chiamato Figlio dell’Altissimo (Lc 1,34-35).  
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Maria con la fede più viva, con l’umiltà più profonda, con l’obbedienza più 

cieca, con la carità più perfetta, pronuncia la grande parola: Ecco l’ancella 

del Signore, avvenga di me quello che hai detto (Lc 1,38). Sia fatto, disse. 

Ed eccola Madre di Dio, perché all’istante stesso: Il Verbo si fece carne nel 

suo grembo verginale.  

Carissimi, tutte le più insegni virtù, quali sono le tre teologali, in particolare 

la fede; e le quattro cardinali, in particolare lo stile di vita, risplendono in 

Maria e in perfettissimo grado nella sua annunciazione.  

Per la fede, la Santissima Trinità era in lei: il Padre con la sua presenza; il 

Figlio per la sua Incarnazione nel seno di lei; lo Spirito Santo per la sua virtù 

nell’adombrarla.»4  

Silenzio - risonanza 

Canto 

 

 

 

3° giorno - 1º dicembre  

 

Benedetta tu fra le donne  

«Origene di Alessandria ha dedicato un pensiero profondo e commosso a 

Maria a proposito della sua visita alla cugina Elisabetta: “Penetrando nelle 

orecchie di Elisabetta, la voce del saluto di Maria arrivò anche allo stesso 

Giovanni, che esultò. E la madre, parlando come per bocca del figlio e come 

profetessa, esclamò ad alta voce: “Benedetta sei tu tra le donne e 

benedetto è il frutto del tuo ventre” (Lc 1,42). Tutto è successo in modo che 

Maria rendesse Giovanni (sebbene ancora nel grembo materno) partecipe 

del potere che aveva ricevuto da Colui che aveva concepito. Giovanni, a 

                                                             
4 Agostini Zefirino, La preghiera del Rosario, L’Annunciazione (Libro rosso), p. 15. 
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sua volta, avrebbe fatto sua madre partecipe del dono di profezia da lui 

ricevuto.» 

Canto 

Parola di Dio – Lc 1,38 

«In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in 

fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò 

Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le 

sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran 

voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che 

debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del 

tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio 

grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del 

Signore». 

 
 

Parole del Fondatore 

«Maria si determina a fare una visita. Quando? A chi? Perché? Come?  

Maria aveva ricevuto dall’Angelo la notizia che sua cugina Elisabetta, 

benché anziana e sterile, era diventata madre, e che era già al sesto mese del 

suo parto, ed ella, nell’istante in cui pronunciò quel portentoso ‘Fiat’, era 

già diventata Madre di Dio, e Dio le manda subito una ispirazione di andare 

a trovarla. 

E come obbedisce Maria alla divina ispirazione? Subito, prontamente, 

perché la grazia dello Spirito Santo non vuol soffrire indugi nell’essere 

corrisposto.  

Vediamo e sentiamo Maria che appena entra nella casa di Elisabetta, e 

appena la vede è la prima a salutarla. Le parole del saluto di Maria furono 

degne della madre di Dio, parole quindi animate dalla forza onnipotente del 

Figlio di Dio, concepito nel verginale suo seno. 
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Appena Maria salutò Elisabetta, quel saluto fu sentito dal bambino di sei 

mesi, ancora prigioniero nel seno della madre sua, e sentirlo ed essere 

riempito di Spirito Santo fu tutt’uno.»5 

Silenzio - risonanza 

Canto 

 

 

 

4° giorno - 2 dicembre 

 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

Maria è la donna di fede, che cammina nella fede. Ella si è lasciata condurre 

dallo Spirito, attraverso un itinerario di fede, verso un destino di servizio e 

fecondità nella casa di Elisabetta. Guardando a lei scopriamo che colei che 

lodava Dio con il Magnificat perché “ha rovesciato i potenti dai troni” e “ha 

rimandato i ricchi a mani vuote” è la stessa che assicura calore domestico 

alla nostra ricerca di giustizia. Maria sa riconoscere le orme dello Spirito di 

Dio nei grandi avvenimenti ed anche in quelli che sembrano impercettibili.6 

Canto 

Parola di Dio – Lc 1,39-45 

«L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

                                                             
5 AGOSTINI ZEFIRINO, La Preghiera del Rosario, La visita di Maria a Elisabetta (Libro 
rosso), pp. 16-17. 
6 Esortazione Apostolica, EVANGELII GAUDIUM, Papa Francesco, n. 287. 
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Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre». 

 

Parole del Fondatore 

«Santa Elisabetta, con impeto d’allegrezza altamente esclamò, ripetendo le 

parole dell’Arcangelo Gabriele: ‘Benedetta tu fra le donne; benedetto il 

frutto del ventre tuo. Donde a me questa grazia, che la madre del mio 

Signore si sia degnata di venire a me?’ 

Maria allora vista la meraviglia di ciò che Dio per amore di Lei aveva fatto 

alla sua santa parente, uscì in questo cantico meraviglioso, il Magnificat, 

che ogni giorno la Chiesa ci fa cantare: ‘L’anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore’. […] 

Così cantò la vergine. Ella non nega o nasconde le grazie infinite che Dio le 

fece, anzi le magnifica e canta, piena di gratitudine per tanta bontà. ‘Esalta 

gli umili’, dice la Vergine. E infatti che canterà la gloria e lo splendore che 

Dio diede a questa sua povera madre, non dirò in cielo, ma qui nel mondo? 

Tutti celebrano le sue virtù, ammirano la sua dignità, la invocano avvocata 

nella necessità, la chiamano aiuto, speranza, conforto dei miseri e dei 

peccatori. E come nell’entrare in casa di Zaccaria il bambino Giovanni nel 

seno materno saltellò di gioia ed Elisabetta, sua Madre, vi chiamò beata e 
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benedetta fra tutte le donne, così alla vostra presenza esulterà il nostro 

spirito, giubilerà il nostro cuore, la nostra lingua canterà le vostre lodi e 

l’anima nostra magnificherà sempre il vostro santo nome e 

ringraziandovene di cuore che la vostra visita fu quella che custodì il nostro 

spirito.»7   

Silenzio - risonanza  

Canto 

 

 

5° giorno - 3 dicembre 

 

Maria diede alla luce Gesù 

Sant’Anselmo dice che «a Maria Dio diede il Figlio suo unico che aveva 

generato dal suo seno uguale a se stesso e che amava come se stesso, e da 

Maria plasmò il Figlio, non un altro, ma il medesimo, in modo che secondo 

la natura fosse l’unico e medesimo Figlio comune di Dio e di Maria. Dio 

creò ogni creatura, e Maria generò Dio.» 

Canto  

Parola di Dio - Lc 2,1-7 

«In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 

censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando 

Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno 

nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nazaret, salì 

in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti 

alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, 

                                                             
7 AGOSTINI ZEFIRINO, La visita di Maria a S. Elisabetta, Meditazioni ed Omelie per il 
mese di Maggio, 1840-1853, pp. 33-36. 
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sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono 

per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse 

in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto 

nell'alloggio.» 

 

Parole del Fondatore 

«Vedete Maria: insieme con le povere donne del popolo, in abito dimesso e 

povero, accompagnata dal suo Giuseppe, stanca, entra sul far della notte con 

gli altri, nella città di Betlemme. 

Giuseppe per prima cosa cerca un albergo dove far riposare la sua sposa, 

mosso dalla pena nel vederla in quello stato, patire tanto disagio. Ma tanto 

era la massa della gente, venuta per farsi scrivere, che trovò gli alberghi tutti 

occupati e non si trovò nessuno che desse loro un cantuccio di camera: ‘Non 

c’era posto per loro in albergo’. 

Guardate Maria nel suo contegno umile, senza una parola o un lamento. 

Confrontate pure facilmente la vostra, con la condotta di Maria, la quale da 

ultimo si dovette fermare con Giuseppe in una stalla. E venne il tempo in 

cui dovette partorire: era già la notte del 25 dicembre nel cuore dell’inverno; 

Giuseppe e Maria affidandosi a Dio, stavano aspettando quello che egli 

volesse fare di loro. 

La Vergine, sentendo venuta già l’ora sua, tutta raccolta in Dio e immersa 

nella profonda contemplazione di questo mistero di carità e infinita 

umiliazione del Verbo di Dio che voleva nascere da lei, vide nato da lei, 

senza macchia della sua intatta verginità, e giacere sulla terra, un tenero 

bambino, che come vero Figlio suo, a lei sua vera Madre, stendeva le sue 

braccia.»8 

 

Silenzio - risonanza 

Canto 

 

                                                             
8 AGOSTINI Zefirino, Meditazione sull’Avvento – Il Mistero della Natività, p. 14. 
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6° giorno - 4 dicembre 

 

Maria conservava e meditava nel suo cuore 

“Maria ha un cuore, e ciascuno di noi ha il suo cuore. Le relazioni che 

passano tra noi e Maria sono strettissime. Ella la nostra Signora e noi suoi 

servi; Ella nostra Madre e noi suoi figli. 

Dice il Vangelo che quando Maria nella nascita di Gesù Cristo sentiva ciò 

che si diceva del Figliolo suo: conservava e meditava tutto nel suo cuore”.9  

Canto  

Parola di Dio - Lc 2,15-20   

«Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori 

dicevano l'un l'altro: Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo 

avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono, senza 

indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella 

mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato 

detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai 

pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel 

suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto 

quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.» 

 

Parole del Fondatore 

«Oh! Come Maria avrà assaporato questa Parola! 

Lei faceva due cose: Conservava ... Meditava! Le conservava, vale a dire, 

voleva che la Parola di Dio restasse tutta intera, viva nell’anima sua – la 

meditava, conservandola con tutte le altre verità della fede, cavandone 

                                                             
9 AGOSTINI ZEFIRINO, Maria conservava e meditava nel suo cuore, Meditazione del 
Cuore Immacolato di Maria, 18 agosto, p. 53. 
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preziosissimo frutto di santificazione e pratica eccellentissima di tutte le 

virtù. Oh! Tesoro che era il Cuor di Maria!  

Carissimi, ragguagliamo anche in questo argomento il cuore nostro con 

quello di Maria. Il Vangelo di Gesù Cristo ci viene del continuo annunciato, 

e con esso tutta la verità che appartenga a mantenere viva la purità della 

fede; immacolata la santità dei costumi. 

Ricordiamoci sempre della memoranda risposta data da Gesù Cristo a quella 

donna, che fuori di sé per la sua dottrina, esclamò: beato il ventre che ti ha 

generato… beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la mettono in 

pratica.»10 

 

Silenzio - risonanza 

Canto 

 

 

7° giorno - 5 dicembre 

 

Maria, l’intercessora presso Gesù 

«L’intercessione è come ‘lievito’ nel seno della Trinità. È un addentrarci nel 

Padre e scoprire nuove dimensioni che illuminano le situazioni concrete e 

le cambiano. Maria è grande intercessora, lei sta sempre in mezzo al 

popolo e intercede presso il suo Figlio Gesù. Lei è la piccola serva sempre 

attenta perché non venga a mancare il vino nella nostra vita. Lei è la Madre 

e senza di lei non possiamo comprendere pienamente lo spirito 

dell’evangelizzazione.»11 

Canto 

                                                             
10 Idem p. 54. 
11 Esortazione Apostolica, EVANGELII GAUDIUM, di Papa Francesco, nn. 283-284. 
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Parola di Dio – Gv 2,1-10 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di 

Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a 

mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le 

rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora».  

Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, 

contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: 

«Riempite d'acqua le anfore»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di 

nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi 

gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che 

dirigeva il banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano 

i servitori che avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti 

mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto molto, 

quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». 

 

Parole del Fondatore 

«Una delle rilevanti circostanze della vita di Maria, fu di trovarsi ad un 

convito nuziale, per il fatto prodigioso. Giovanni ce ne fa il racconto e dice 

che nella città di Cana in Galilea fu celebrato questo convito, al quale si 

trovava la Madre di Gesù Cristo e furono poi invitati lo stesso Gesù ed i suoi 

discepoli. 

È qui da notarsi una cosa di grande consolazione per noi, ed è che Maria 

viene qui nominata in primo luogo, perché difatti fu la prima ad accorrere a 

tal convito e dopo fu invitato Gesù con i suoi discepoli. 

L’evangelista dice che nel mezzo del convito venne a mancare il vino; il che 

riuscendo gravemente molesto al cuore di Maria, ella si rivolse al Figliolo 

mostrandogli una tale mancanza con dirgli: Poveretti questi sposi non hanno 

più vino, il che era il medesimo che chiedergli un miracolo con il quale egli 

stesso li provvedesse di vino. Gesù si mostra come sorpreso all’inaspettata 

domanda, e volendo quasi indicare a Maria la inopportunità per dar 
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principio ai prodigi, le dice espressamente che per far miracoli non è ancora 

venuta l’ora sua.  

Maria conosce di aver ricevuto una risposta negativa, ma non per questo si 

perde di fiducia, e subito ricorre ad una industria per piegare i voleri del 

Figlio, volgendosi ai servi dicendo ad essi che facciano quanto da Gesù 

verrà loro ordinato. 

E Gesù posto in tal modo, dirò così, alle strette per far miracoli, ordina che 

si riempiano di acqua sei grandi idrie, cui egli convertì in tanto squisitissimo 

vino, e con ciò diede principio a quella lunga serie di prodigi con cui illustrò 

e rese celebre la sua predicazione, confermando in tal modo nella fede i suoi 

discepoli. 

Maria prega! Maria intercede! 

E questa acqua, ecco per intercessione di Maria verrà in un istante cambiata 

in vino generoso di fervore e di devozione. Sì, o gran Vergine, interessatevi 

per noi presso Gesù e noi saremo certo esauditi.»12  

 

Silenzio - risonanza 

Canto 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
12 AGOSTINI ZEFIRINO, Maria alle Nozze di Cana, Un mese dedicato al Cuore 
Immacolato di Maria, agosto 1876, pp. 75-77. 
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8° giorno - 6 dicembre 

 

Ecco il tuo figlio… Ecco la tua Madre 

“Sopra le madri terrene noi abbiamo una Madre celeste e divina che a noi 

fu data per tale ai piedi della Croce dal suo agonizzante Figliolo, data a noi 

dal suo Figliolo medesimo che ci sostituì a sé medesimo nella persona di 

Giovanni, suo diletto discepolo: Ecco il tuo figlio; Ecco la tua Madre!”.13 

Canto 

Parola di Dio - Gv 19,25-27 

«Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria 

madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e 

accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco 

tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il 

discepolo l'accolse con sé.» 

 

Parole del Fondatore 

«Noi ci vantiamo di essere figli di Maria! Maria accettò di essere Madre 

nell’atto in cui perdeva il suo Unigenito Figlio. Quel sentire: ‘O donna, ecco 

tuo figlio!’. Le venne consegnato Giovanni per il figlio Gesù. Il servo per il 

Signore. Il discepolo per il Maestro. Il figlio di Zebedeo per il Figlio di Dio.  

Maria non si dimenticò di quelle ultime parole e con materno affetto ci ama 

come figlioli dei suoi dolori. Preghiamola di accendere una scintilla 

d’amore nel nostro petto, affinché sappiamo partecipare al suo dolore.»14 

 

«Oh! Maria, per tanti spasimi ai piedi della croce, voi diveniste nostra 

Madre. Il vostro Gesù solennemente dal trono della sua Croce vi ha 

dichiarato al cospetto del cielo e della terra il testamento dell’ultima sua 

                                                             
13AGOSTINI ZEFIRINO, Addolorata, Meditazione “Maria Circostanze Varie”, p. 116. 
14 AGOSTINI ZEFIRINO, Ecco il tuo figlio, Meditazione mese di Maggio, p. 53. 
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volontà. Addoloratissima Madre nostra Maria, dunque, per il merito di tanti 

spasimi, per lo stesso amore che ci portate di Madre, per somma grazia, la 

prima che vi domandiamo, è quella delle lacrime, ma somiglianti alle 

lacrime vostre, di dolore per i peccati nostri e di tutto il mondo, di 

compassione al Crocifisso vostro Figlio, e ciò finché duri la nostra vita.»15 

 

Silenzio - risonanza 

Canto 

 

 

 

9° giorno - 7 dicembre 

 

Maria, ripiena dello Spirito Santo  

“Lo Spirito Santo è fuoco. Illumina il fuoco e riscalda. Illumina a ben 

apprendere le verità di fede, a conoscere ciò che spinge al peccato, ad 

apprezzare, custodire e fare crescere i tesori della grazia per il 

conseguimento di gloria. Il fuoco riscalda ed infiamma per farci ardere 

dell’amore di Dio e della carità verso il prossimo.”16 

Canto 

Parola di Dio - At 2,1-4 

«Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano 

tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un 

fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa 

                                                             
15 AGOSTINI ZEFIRINO, Venerdì dei dolori di Maria, Meditazione “Maria Circostanze 
Varie”, p. 115 
16 AGOSTINI ZEFIRINO, Gli Apostoli e Maria nel Cenacolo, La Preghiera del Rosario 
(Libro Rosso), p. 36. 
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dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si 

dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati 

di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in 

cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.» 

 

 

Parole del Fondatore 

«Signore, manda il tuo spirito e con lui la nuova creazione a rinnovare tutta 

la faccia della terra (cfr. Sl 103,30).  

Ora, dopo dieci giorni, gli Apostoli, obbedienti, si trovavano raccolti nel 

cenacolo di Gerusalemme, con Maria, sempre in preghiera, aspettando 

l’adempimento della promessa. Erano circa le ore nove del mattino, quando 

si fece udire dal cielo improvvisamente un movimento come di vento 

impetuoso che scosse e riempi tutta la casa. Era questo il primo indizio, che 

di questa missione dello Spirito Santo, della sua virtù, doveva essere 

riempito e scosso tutto il mondo.  

“Furono ripieni di Spirito Santo” (At 2,4). E gli Apostoli subito, da 

ignoranti, divennero sapienti; da timidi e paurosi, coraggiosi. Cominciarono 

a parlare. Non potendo star più lì uscirono, parlavano in tutte le lingue, intesi 

da tutti che in gran numero, da diverse nazioni erano venuti a Gerusalemme 

per la solennità della Pentecoste.  

Figli miei, se foste e siete tali, appunto come gli Apostoli, per la gloria di 

Dio avreste comunicato e continuerete a comunicare l’ardore di questo 

fuoco al vostro prossimo, edificandolo con le vostre parole e con i vostri 

buoni esempi. 

Figlioli miei, lo Spirito Santo abiti così sempre in voi con tutti i sette 

preziosi doni. Pregatelo sempre e così sarà lo Spirito della vostra 

santificazione nel tempo, per la vostra beatitudine in cielo.»17 

                                                             
17 AGOSTINI ZEFIRINO, Gli Apostoli e Maria nel Cenacolo, La Preghiera del Rosario 
(Libro Rosso), p. 36. 
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Silenzio - risonanza 

Canto 

 

 

 

Festa Solenne – 8 dicembre 

 

Immacolata, prodigio dell’Onnipotente 

«L’augusta Madre di Dio, unita a Gesù Cristo fin da tutta l’eternità con uno 

stesso ‘decreto’ di predestinazione, immacolata nella sua concezione, 

vergine illibata nella sua divina maternità, generosa compagna del divino 

Redentore, vittorioso sul peccato e sulla morte, alla fine ottenne di 

coronare le sue grandezze, superando la corruzione del sepolcro».18   

Canto 

Parola di Dio - Ap 12,1-6 

«Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la 

luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e 

gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno 

nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste 

sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le 

precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna, che stava per 

partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa 

partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro 

di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece 

fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse 

nutrita per milleduecentosessanta giorni.» 

                                                             
18 Dalla Costituzione Apostolica “MUNIFICENTISSIMUS DEUS” di Pio XII, Papa, AAS 42 . 
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Parole del Fondatore 
  

«Chi ci leverà in alto a mirare, a contemplare, a glorificare con tutta 

l’allegrezza ed il giubilo del nostro cuore il mistero che oggi celebriamo? 

È necessario che ve lo dica? 
 

È Maria che dalla somma altezza del cielo, ci tira a sé. 

È Maria, Madre di Dio e Madre nostra. 

È Maria, tutta piena di grazia. La benedetta sopra tutte le benedizioni 

riservate a tutte le altre donne. 

È Maria, la tutta pura, la tutta bella, l’Immacolata. 

Immacolata da sempre? Concepita senza peccato originale? 

Questo è il grande prodigio dell’infinita sapienza, potenza e bontà di Dio il 

quale ha concesso a Maria e solo a lei, questo privilegio veramente 

stupendo.»19 
 

Silenzio - risonanza 

Canto 

 

 

 

 
  

                                                             
19AGOSTINI ZEFIRINO, Gli Apostoli e Maria nel Cenacolo, La Preghiera del Rosario 
(Libro Rosso). 
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